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Capitolo 3 Capitolo 3 

LE MEDIE

La media aritmetica

La media geometrica

La trimmed mean

La mediana

La moda

I percentili
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IntroduzioneIntroduzione

Medie di 
posizione

non richiedono operazioni 
algebriche sulle modalità

Medie 
analitiche

calcolate con operazioni 
algebriche sulle modalità, 
richiedono variabili 
quantitative
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La Media AritmeticaLa Media Aritmetica

tempo impiegato (min.) tempo impiegato (min.) 
giorno auto metro giorno auto metro 

1 23 22 7 28 24 
2 32 24 8 33 28 
3 44 22 9 45 32 
4 21 33 10 34 31 
5 36 26 11 29 37 
6 30 31 12 31 24 

 

 =)auto(xa

Tempo impiegato per raggiungere il 
posto di lavoro

(23+32+44+21+36+30+28+33+45+34+29+31)/12 = 
=386/12  =  32,17

(22+24+22+33+26+31+24+28+32+31+37+24)/12 
= 334/12  =  27,83=)metro(xa
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Media aritmeticaMedia aritmetica
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Se la variabile X è quantitativa discreta e 
conosciamo la sua distribuzione di frequenza:
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La media aritmetica di un insieme di n valori  
x1, x2, … xn di una variabile quantitativa X è
data da:





Esempio:

http://www.istat.it/servizi/studenti/valoredati/Cap4/Cap4_5_1.htm
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Valore centrale della classeValore centrale della classe

Nel caso di una distribuzione di frequenze per una 
variabile X suddivisa in classi, possiamo 
approssimare la media utilizzando il valore 
centrale della classe cj
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Prezzi di farmaci e quantità acquistate da un
ospedale

140540Totale
45*9 =      405.0940 – 5045
37.5*15= 562.51535 – 40 37.5

32.5*5=   162.5530 – 3532.5
25*11=    275.01120 – 3025

Ammontare 
variabile

(costo) ml. (€)

Numero 
Confezioni
(migliaia)

Prezzo a 
confezione  

(€)

Valore 
centrale

= 1405/40 = 35.72 € (a confezione) (approssimato)

EsempioEsempio

 ax



Esempio:

[18,25)

[85,100)

http://www.istat.it/servizi/studenti/valoredati/Cap4/Cap4_5_1.htm
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ConsiderazioniConsiderazioni

La Media aritmetica sintetizza la distribuzione di un 
carattere con un solo valore;

La Media aritmetica dipende da tutti i valori osservati e 
quindi risente dei valori estremi (valori anomali);
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Proprietà della media aritmeticaProprietà della media aritmetica

1) La somma dei valori osservati è uguale al valore medio 
moltiplicato per il numero di unità;

2) La somma delle differenze tra i valori e la loro media 
aritmetica, è pari a zero;

3) La somma degli scarti al quadrato dei valori da una 
costante c è minima quando c è uguale alla media 
aritmetica; 

4) Se un collettivo viene suddiviso in L sottoinsiemi 
disgiunti, allora la media aritmetica generale  si può 
ottenere come media ponderata delle medie dei 
sottoinsiemi con pesi uguali alle loro numerosità.
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Media aritmetica ponderataMedia aritmetica ponderata
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La media aritmetica ponderata di un insieme 
di n valori osservati  di una variabile quantitativa 
X con pesi non negativi, è data da:



20/3

Statistica - Metodologie per le scienze economiche e sociali 2/ed
S. Borra, A. Di Ciaccio Copyright © 2008 – The McGraw-Hill Companies srl

La trimmed meanLa trimmed mean

La trimmed mean è la media aritmetica calcolata 
su una fissata percentuale di valori centrali di un 
insieme di dati. 

Elimina l’influenza dei valori anomali
Ad esempio nella trimmed mean al 50% si escludono il 

25% dei valori più piccoli e il 25% dei valori più grandi.

Esempio

Con valori della variabile (3, 5, 5, 6, 8, 8, 9, 150) la 

trimmed mean al 50% sarà ottenuta escludendo i due 

valori più piccoli e i due più grandi
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100400Totale

520Altro

2080Antiblastico

50 200Antibiotico

25 100Antidolorifico

Frequenze  %Numero repartiTipologia di farmaco

400Totale

210/25 = 8.42521035 – 60

90/10 = 9109025 – 35

100/20 = 5201005 – 25

Densità
frequenza

Ampiezza 
classe

N. repartiConsumi 
ml.(€) 

La moda è la 
modalità
prevalente della 
variabile, a cui 
corrisponde la 
massima 
frequenza

La modaLa moda
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La moda acquista validità solo se vi è una 
netta prevalenza di una modalità;

La moda si calcola su tutti i tipi di variabili;

La distribuzione di una variabile può avere più
mode (es. distribuzioni bi-modali o 
tendenzialmente bi-modali)

Considerazioni sulla modaConsiderazioni sulla moda
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E’ la modalità presentata dall’unità centrale del 
collettivo ordinato in senso crescente o decrescente 
rispetto ai valori della variabile. Essa divide il 
collettivo in due sottoinsiemi di uguale numerosità: 
uno con modalità di ordine più basso rispetto alla 
mediana e l’altro con modalità di ordine più alto.

Il calcolo della mediana è possibile solo per variabili 
quantitative o qualitative ordinabili.

La MedianaLa Mediana
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1. Ordinare le unità in senso crescente 
2. Individuare la posizione in graduatoria dell’unità

centrale:
• se n è dispari, la posizione è (n+1)/2
• se n è pari si hanno due unità centrali con posizione 

n/2 e  n/2 +1;
3. Se n è dispari, la mediana è la modalità presentata 

dall’unità centrale
4. Se n è pari si hanno due mediane date dalle modalità

delle due unità centrali. (se la variabile è quantitativa, 
possiamo considerare come mediana la semisomma 
dei valori delle due unità centrali)

Calcolo della MedianaCalcolo della Mediana





http://www.istat.it/servizi/studenti/valoredati/Cap4/Cap4_5_1.htm



http://www.istat.it/servizi/studenti/valoredati/Cap4/Cap4_5_1.htm





ConsiderazioniConsiderazioni

La mediana è meno sensibile alla presenza di valori 
anomali rispetto alla media aritmetica;

http://www.istat.it/servizi/studenti/valoredati/Cap4/Cap4_5_1.htm



QuantiliQuantili

Definiamo quantili quei valori che dividono la 
distribuzione ordinata di una variabile in un certo 
numero di parti di uguale numerosità.

Terzili 2 valori (T1, T2) che dividono la 
distribuzione ordinata in 3 parti

Quartili 3 valori (Q1, Q2, Q3) che dividono 
la distribuzione ordinata in 4 parti

Decili 9 valori (D1, D2, …, D9) che 
dividono la distribuzione ordinata 
in 10 parti

…

…



http://www.istat.it/servizi/studenti/valoredati/Cap4/Cap4_5_1.htm





Esempio:

http://www.istat.it/servizi/studenti/valoredati/Cap4/Cap4_5_1.htm
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I percentiliI percentili

Definiamo percentili quei valori che dividono la 
distribuzione in cento parti di uguale numerosità.

I percentili di uso più frequente sono il 25-esimo e il 75-
esimo percentile, che coincidono con il primo (Q1) e terzo 
quartile (Q3) che insieme alla mediana (secondo quartile, 
Q2) dividono la distribuzione in quattro parti uguali.












